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Avvio splendido 
sul filo dei 

47 km all'ora 
Nostro servizio 

SANT'ELPIDIO A MARE — 
II Giro delle Regioni è lanciato, 
l'ottava edizione è in cammino 
da ieri col peso del suo fascino 
e del suo prestigio, con la tra
dizione di precisi connotati 
tecnici e umani. Siamo una ca
rovana di 350 persone che han
no come punto principale di ri
ferimento le tre torri di San 
Vito al Tagliamento, quella 
pianura del Friuli che abbrac
ceremo il 1' maggio dopo aver 
attraversato l'Abruzzo, le Mar
che, l'Umbria, la Toscana e l'E
milia, dopo aver fatto tesoro di 
quei risvolti sociali che sono 
fonti di sapere, di profonde co
noscenze, di grandi indicazio
ni. 

È dunque una settimana ci
clistica molto importante, è un 
serio contributo allo sviluppo 
della disciplina sportiva, è il 
nostro modo di lavorare per 
cambiare e progredire in ogni 
campo. Ho esaminato attenta
mente il percorso e devo com
plimentarmi con Eugenio 
Bomboni, con Jader Bassi, con 
Alfredo Vittorini, con Vittorio 
Casadio e gli altri organizzato
ri per le scelte ponderate col 
metro dell'esperienza. Mi pare 
che si proceda con dosaggi e-
quilibrati, quasi scientifici e 
questo è anche il giudizio dei 
più interessati alla vicenda, 
dei concorrenti e di chi li gui
da. Se il buon giorno si vede dal 
mattino, come dice un vecchio 
proverbio, devo aggiungere che 
abbiamo rotto i nastri con slan
cio, col vento in poppa, con lo 
gioia di una bella avventura. 
Quando l'ambiente è giusto, 
quando si opera con la temati
ca del rispetto altrui, con la 
dialettica della democrazia, i 
corridori pedalano con entu
siasmo, con coscienza, respon
sabilità e consapevolezza nella 
vicenda. 

Così in TV 

Bene, e avanti. Il buon gior
no, ciclisticamente parlando, 
ce l'aveva dato il campione 
mondiale Drogan guizzando 
net prologo di Pescara e subito 
dopo ecco la prima tappa, ecco 
una partenza di fuoco. Erava
mo sulle sponde dell'Adriatico, 
di un mare che aveva un po' i 
colorì del cielo perché in parte 
azzurrino e in parte grigio e 
per una settantina di chilome
tri abbiamo registrato un ritmo 
vertiginoso, un'andatura folle, 
un susseguirsi di azioni tam
bureggiante Si calmeranno, 
dicevo fra me, pur sapendo che 
il nostro plotone è amico delta 
•bagarre*, si calmeranno an
che perché il finale è in salita, 
e invece arriviamo sul cocuzzo
lo di Sant'Elpidio con mezz'o
ra d'anticipo sulla tabella di 
marcia, con una gara spettaco
lare, vibrante, con una media 
(46,972) da mettere in cornice. 

La collina di Sant'Elpidio 
sorride a un atleta in maglia 
azzurra, al varesino Ezio Mo
roni che il et. Edoardo Gregari 
mi aveva illustrato nei giorni 
scorsi come un elemento com
pleto Sta di fatto che netta fu
ga decisiva Moroni si è com
portato con forza e intelligen
za, serbando in chiusura quel 
filo di potenza in più che gli ha 
permesso di precedere in e-
xtremis il cubano Gonzales. È 
quindi un avvio di marca ita
liana, è un risultato promet
tente per i nostri colori, però 
altri corridori hanno avuto l'i
niziativa e il coraggio di sfida
re lo squadrone della RDT e in 
particolare ci riferiamo all'au
striaco Vechselberger. Natu
ralmente è tutta una storia an
cora da decifrare, ma intanto 
c'è la conferma di un metodo, 
c'è un Giro delle Regioni subito 
pimpante, degno di tanta pas
sione e di tanti evviva. 

Gino Sala 

Anche la seconda tappa del «Giro» — la Sant'Elpidio a Mare» 
Perugia — avrà ampio spazio in TV. La terza rete si collegllerà 
con la corsa, per trasmetterne in «diretta» a colorì le fasi finali, 
dalle ore 15.30 alle ore 16.45. Telecronista sarà Giorgio Martino, 
regista Luigi Liberati. 

Anche numerose televisioni private manderanno in onda 
«spezzoni» e filmati della corsa. In questo senso opereranno: 
TRM2 di Ctnisello Balsamo, Punto Badio TV di Bologna, Um
bria TV di Perugia, Antenna 3 Marche, ATV7 dell'Aquila, Anten
na 5 ai Firenze, Telespezia, Teletedra di Ravenna. 

Queste, invece, le radio private che manderanno in onda noti
zie e commenti sulla manifestazione: Quarta Radio di Piacenza, 
Radio Venere di Reggio Emilia, Tele Radio Bologna, Radio San 
Marino di Rimini, Radio Flash di Forlì, Radio Centofiori di 
Firenze, Radio Fata Margana di Empoli, Radio Rorpetrarca di 
Arezzo, Radio Città Futura di Aquila, Radio Perugia 1, Radio 
Galileo di Terni, Radio Sibilla di Ancona, Radio Base di Manto
va, Radio Studio di Brescia, Novaradio di Venezia, Radio Marca 
di Treviso, Radio ValbcIIuna di Belluno. 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di dotazione privata per apertura e sistemazione dì via 
Tirreno, tra le vie Osoppo e Ricalòone e di tratto di via Gradisca. 
Deho. del Consiglio Comunale 13 luglio 1982 (esec. dal 
9 /11/1982) . 

IMPORTO BASE: L 403.390.000. 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n 14. modificato con 
Legge 10 dicembre 1981 n. 7 4 1 . 

Gli interessati iscritti aH'ASxj Nazionale dei Costruttori per importi 
non mfenon a quello deB'apparto e per la categoria «6*> Legge 
10/2 /1962 n. 57) possono chiedere di essere invitati afta gara 
presentando domanda m bollo al iPROTOCOLLO GENERALE DEL
LA CITTA- 01 TORINO - APPALìi» entro d 9 MAGGIO 1983 . 

Tomo. 20 aorte 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Nove* 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di botatone privata per i risanamento deBa pavimentazio
ne bituminosa m via Tommaso AgucSo. tra largo Pasini e lo svico
lo del ponte-diga. 

DeSb. del Consiglio Comunale 13 settembre 1982 (CO.RE.CO. 
22 /2 /1983 prot. n. 3143). 

IMPORTO BASE: L. 633.390.000. 
Procedura prevista dagh artt. 73/c e 76 del R.0 .23 maggio 1924 
n. 827 e art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. modificato con 
Legge lOcScembre 1981 n 741 . 

GS interessati iscritti eB'Afco Nazionale dei Costruttori per importi 
cor. zrAzrzxi a quello dell'appalto e per la categorìa c6*> Legge 
10/2 /1962 n. 57) possono chiedere di essere invitati ala gara 
presentando domanda in botto al e PROTOCOLLO GENERALE DEL
LA CITTA- DI TORINO • APPALTI» entro 1 9 MAGGIO 1983 . 
Tonno. 20 marzo 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stilo Diego Nove* 

Dopo il «Liberazione» un altro uomo di Gregori vince la prima tappa dei «Regioni» 

Ancora un azzurro, Moroni! 
A Sant'Elpidio a Mare il ragazzo di «Italia A» ha battuto allo sprint il cubano Alonso e l'austriaco Wechselberger 
conquistando la prima «maglia Brooklyn» del «Giro» - Il «prologo» di Pescara a Drogan - Oggi arrivo a Perugia 

Dal nostro inviato 
SANT'ELPIDIO A MARE — 
Ha vinto Ezio Moroni, azzur
ro della squadra A, nato ven-
tldue anni fa a Varese, abi
tuato a vincere, e, infatti, nel 
suo •palmarès» ci sono quat
tro successi nell'81, sette 1* 
anno scorso e quattro, che 
diventano cinque con quello 
di Ieri, quest'anno. 

Ha vinto sul ripido tra
guardo di Sant'Elpidio a Ma
re (si chiama cosi pur essen
do in collina perché guarda 
l'Adriatico) in un finale con
vulso, con una salitella a 
Montegranaro che sembrava 
un muro, roba da alpinisti 
più che da ciclisti. Ha battu
to allo sprint due fuggiaschi, 
il cubano Eduardo Alonso e 
l'austriaco Helmut Wechsel
berger e per due secondi, ri
cavati dal complesso gioco 
degli abbuoni, uno spazio 
minimo che può significare 
gioia o delusione, Indossa la 
maglia Brooklyn di capo-
classifica. La sua vittoria è 
autentica prodezza perché 
gli è riuscito di rimontare e 
bruciare il cubano lanciatls-
slmo e furente. 

Sul traguardo c'era tutta 
la piccola città, antica e dise
gnata su secchi saliscendi. È 
rimasta lì ad aspettare pa
ziente ed è stata premiata da 
un finale thrilling e dal 
trionfo di un ragazzo in ma
glia azzurra. Forse l'assenza 
del sovietici ha reso più equi
librata la gara. Ma non toglie 
nemmeno una virgola al 
successo del ragazzo lom
bardo. 

Il bello tra 1 dilettanti è che 
non si risparmiano, che non 
badano a tattiche, che non a-
spettano il terreno che gli 
piace: mettono i piedi sui pe
dali e vanno. Ieri hanno cor
so a una media di poco infe
riore ai 47 chilometri orari, 
una cosa straordinaria. 

La prima tappa del «Re-

• Il vittor.oso arrivo di MORONl"sul traguardo di Sant'Elpidio a Mare; nella foto in basso un momento del «prologo» a Pescara 

gionl» è partita da Pescara 
con un lieve ritardo perché 
una pattuglia di distratti — 
tra questi l'intera squadra a-
mericana — si era dimenti
cata di firmare l'ordine di 
partenza. Tutti a spingere 
come se il traguardo fosse al
la fine del viale. Tutti meno 
lo jugoslavo Andrei Zaubi, 
che dopo cinque chilometri 
ne aveva già uno di ritardo. 
L'aria è appiccicosa. Sulla 
spiaggia un paio di patiti del
la tintarella tentano di cuo
cersi ai miti raggi di un sole 
grigio. È subito frenesia, an
che perché la tappa è fitta di 
traguardi, e il primo a vince* 
re e il tedesco democratico 

Thomas Barth, che intasca 
le 50 mila lire di premio a 
Roseto degli Abruzzi. 

Ma il primo vincitore del 
«Regioni» è in realtà il cam
pione del mondo Drogan, 
che a Piazza Salotto (la chia
mano così perché sembra 
appunto un salotto) a Pesca
ra ha vinto la «tipo pista» d' 
avvio. Niente vantaggi cro
nometrici, ma il semplice 
piacere di mettere la ruota 
davanti agli altri. 

La prima fuga importante. 
in vista del traguardo volan
te di Giullanova, che dà ab
buoni e punti per Gran Pre
mio Ge.Me.Az. la fanno in 
cinque: il romeno Mircea Ro-

mascanu, l'austriaco Hel
mut Wechselberger, che me
rita il premio, se ci fosse, di 
movlmentatore della gara, 
l'altro austriaco Peter Mu-
ckenhuber, il tedesco dell'est 
Tom Barth e il francese De
nis Pelizzari. A Silvi Marina 
hanno 18" di vantaggio. Una 
placida e anziana signora li 
osserva passare e 11 applau
de. Barth vince a Giullanova 
davanti a Wechselberger e a 
Romascanu e la fuga si spe
gne. Fino a quel punto media 
folle: 49 chilometri all'ora. 

Alfredo Vittorini, direttore 
delizioso educato e compente 
del ponte radio, ci informa 

che la carovana del Giro è 
lunga otto chilometri. Inter
rompe il traffico e il traffico 
si ferma a guardare. La fuga 
dei cinque muore a Giulia-
nova dove comincia quella 
degli otto: il francese Daniel 
Maquet, gli azzurri Stefano 
Tomasinl e Luigino Gloven-
zana, il tedesco democratico 
Falk Boden, il cecoslovacco 
Aliti Kostadlnov, il belga 
Marc Sillen, l'olandese Hans 
Daams e l'americano Doug 
Shapiro. 

Gli otto fanno razzia di 
traguardi, accumulano un 
vantaggio massimo di 55 se
condi e poi vengono ingoiati 
dal gruppo, compatto o qua

si, a Porto S. Elpldlo dove la 
strada si arrampica. Qui si 
decide la corsa-con 11 violen
to allungo del solito austria
co Wechselberger e dell'az
zurro Tullio Cortlnovls. LI 
affianca subito lo svedese 
Stefan Brykt e l tre guada
gnano cento metri. I tre di
ventano cinque col cubano 
ventenne Eduardo Alonso 
(35 vittorie tra cui il giro di 
Cuba dell'81 e di quest'anno) 
e con Ezio Moroni. 

Spingono come matti, si 
arrampicano sui muro di 
Montegranaro come capre. 
A Monte Urano, terzo GP 
della montagna (serve per a-
vere abbuoni e per Indossare 
la maglia Isal Tessari) resta
no l'azzurro, il cubano e l'au
striaco. La gente si spinge at
torno al tre giovanissimi 
campioni e 11 spinge. Il grup
po dietro di loro si sbriciola 
in cento granelli. 

La salita è breve ma terri
bile, basta fallire un colpo di 
pedale per restare inchiodati 
sull'asfalto. Lo sprint ve l'ab
biamo raccontato. Ezio Mo
roni è un bel vincitore, così 
come merita applausi e sti
ma l'austriaco Wechselber
ger, quasi sempre in trincea 
e pronto a cogliere le occa
sioni epr tagliare la corda. 

Anche 11 cubano è un bel 
campione e così sì può dire 
che la prima tappa del Giro 
delle Regioni ci ha regalato 
un ordine d'arrivo bellissi
mo, e una tappa senza tre
gua, come è abitudine di 
questi dilettanti che rara
mente fanno il conto dell'e
nergie che hanno dentro e si 
battono sempre con la baio
netta in canna. 

Oggi tappa numero due, 
da S. Elpldlo a Perugia, su 
un tracciato lungo 146 chilo
metri, disegnato apposta per 
far girare la testa. 

Remo Musumeci 

'ordine d'arrivo 
1) MORONI Ezio (Italia A) eh» 
percorre I km. 128 della Pesca» 
ra-Sant'Elpidio e Mare in 
2h43'30" alla media di 46.972 
kmh; (abb. 14") 2); Alonso Gon
zales |abb.9"); (Cuba): 3) We
chselberger (Austria) (abb. 12"); 
4) Cerìn (Jug) a 5"; 5) Ropret 
(Jug) s.t.; 6) Rodriguez Alfonso 
(Cuba) a 18"; 7) Petermann 
(RDT); 8) Rogers (Stati Uniti); 9) 
Bartkowiak (Polonia); 10) Lu
dwig (RDT) a 28" ; 11) Brykts 
(Svezia); 12) Jaskula (Polonia); 
13) Trovwell (Australia); 14) 
Spindler (Austria); 15) Simon 

La classifica 
1) Moroni Ezio (Italia) 2 43-16". 
2) Wechselberger (Austria) a 2"; 
3) Alonso Gonzales (Cuba) a 5". 
4) Cerin (Jugoslavia) a 19"; 5) Ro
pret (Jugoslavia) a 19". 6) Rodri
guez Alfonso (Cuba) a 32": 7) Pe-
terman (RDT) s.t.: 8) Rogers (Sta-
ti Uniti) s.t.; 9) Bartkowiak (Polo
nia) s.t.; 10) Ludwig (RDT) a 47"; 
11) Trowell (Australia) a 42"; 12) 
Simon (Fr) a 42"; 13) Garcia Ba-
nos (Cuba) a 42"; 14) Sajo Osatho 
(Ungh) a 42": 15) Hampsten (Usa) 
a 42"; 16) Daallenbach (Svìzzera) 
a 42"; 1) Muckenhuber (Austria) 
a 42"; 18) Pedersen (Danimarca) 
a 42": 10! Wahlquist (Svezia) a 
42" ; 20) Costantinescu (Roma-
ma) a 42"; Seguono: 23) Ravasio 
Ut B) 42": 24) Bergonzi (It A) 

In festa come per Albertosi 
così il ragazzo s9è commosso 

La gente ha calorosamente salutato il vincitore tributandogli onori riservati solo al popolare 
Ricny che gioca in porta nella squadra locale - Le passioni di Moroni: la bici e la pittura 

Nost ro servizio 
SANT'ELPIDIO A MARE — capelli corti da 
ragazzo perbene, due pupille che brillano co
me diamanti per la gioia: cosi si è presentato 
al caloroso abbraccio della splendida folla di 
Sant'Elpidio a Mare Ezio Moroni al termine 
di una splendida prova (personale e di tutta 
la squadra azzurra guidata da Gregori) sul 
filo dei 47 chilometri orari. 

Moroni è un varesino, figlio di un funzio
nario della Provincia e di una casalinga; ha 
tre fratelli che non hanno seguito il suo amo
re per la bicicletta; è nato a Natale di venti
due anni fa e subito si è dedicato «anima e 
core» al faticoso sport delle «due ruote». È for
se per questa ragione che sul palco si è com
mosso davanti alla folla marchigiana: in pre
cedenza qui ci fu una simile accoglienza solo 
per l'arrivo di «Ricky» Albertosi (ieri presente 
al traguardo) che difende da qualche tempo 
la porta della squadra di calcio locale nel 
campionato di serie C2. Il giovane dilettante 

varesino ha regalato ancora un successo a 
•patron» Passerini che anche quest'anno (do
po aver perso Gambirasio per passaggio al 
professionismo) ha allestito una grande 
squadra: erano ormai tre anni (dal successo 
di Giacomlni a Civitavecchia) che un azzurro 
non vinceva una tappa del Giro delle Regio
ni. 

Moroni non è certo una sorpresa: lui si de
finisce passista veloce e quest'anno (dopo a-
ver collezionato fior di successi in passato) è 
la quinta volta che taglia il traguardo per 
primo dopo due tappe vittoriose alla «Setti
mana bergamasca» e due affermazioni in E-
mllla (a Riccione e a Faenza). 

Per un grande appassionato di pittura co
me lui, è stato facile dipingere di azzurro 
questa giornata: sul palco il vincitore ha con
fessato che qualunque cosa succeda da oggi 
fino al primo maggio lui si ritiene appagato. 

Cesarino Cerne 

Il profilo altimetrico delia tappa odierna, la Sant'Elpidio a Mare-Perugia di km. 146 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Moroni (Italia) punti 25 
2) Alonso Gonzales (Cuba) 
p.20 

3) Wechselberger (Austria) 
p. 16 

4) Cerin (Jugoslavia) p. 14 
5) Ropret (Jugoslavia) p. 12 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
l)Cuba 
2) Italia A 
3) Austria 

re ISALTESSARf 
Munita IMMI kn&gHH 

G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Wechselberger (Austria) 
punti 7 

2) ex-aequo Alonso Gonza
les (Cuba) e Moroni (.Italia) 
p.4 

CONCORSO PRONOSTICI 
GIORNALISTI 

1) Musumeci Remo (l'Uni
tà) punti 5; seguono dieci 
colleghi con punti 0,5 

CLASSIFICA DEI 
CONTINENTI 

1) Europa 
2) America 
3) Oceania 

tinelli 
CLASSIFICA UNDER 21 

1) Brykts 
2) Eriksen (Danimarca) sX. 
3) Garda Banos (Cuba) sX 

TRAGUARDI VOLANTI 
1) Barth (RDT) punti 9 
2) Wechselberger (Austria) 
p.6 

3) Schiller! (Belgio) p. 6 

Tabella di marcia 

$L 
Tutte quelle pecore 

sulla strada, che paura... 
Dal nost ro inv iato 

SANTELPIDIOA MARE— Perla Polizia stra
dale che scorta l'ottavo Giro ciclistico delle Re
gioni è stata subito una giornata faticosa. Co
mandati dal capitano Pi-rlorenzi gli otto agenti 
motociclisti hanno pilotato con mano sicura tut
ta la carovana sulla .Statale 16 Adriatica» in mez
zo ad un traffico da far tremare i polsi. Nel corso 
del cammino verso Sant'Elpidio a Mare abbiamo 
incontrato file interminabili di camion e mai, 
neppure per un attimo, c'è stato motivo di Urne-
re: i nostri •custodi» in motocicletta sono stati 
sempre bravissimi nel risolvere anche le situazio
ni più diffìcili. 

Jader Bassi in fondoal gruppo e Vittorio Casa-
dh davanti, i due direttori di corsa, ammiccava
no tra loro sorridenti e soddisfatti per lo scampa
to pericolo quando poco dopo Porto San Giorgio 
la corsa svoltando a sinistra abbandonava la Sta
tale Adriatica ed entrava svila Strada provinciale 
Castellano, che tutti prevedevano assai più 
•tranquilla». Invece il rischio più grosso l'abbia
mo corso proprio là sulla Provinciale Castellano 
quando — improvvisamente — un gregge si è 

parato numeroso e compatto in mezzo alla strada 
mettendo a dura prova freni e autisti delle auto 
che precedevano la corsa, 

Per noi dell'organizzazione è stato davvero un 
momentaccio, un momento di sconcerto e di 
grande preoccupazione, visto come la corsa si 
stava avvicinando rapidamente, scoppiettante e 
animata assai. Ma ancora una volta i nostri agen
ti di scorta sono stati eccezionali nell'affrontare 
la situazione di emergenza con grande risolutezza 
e maestria. Mentre il pastore con agitazione, e 
forse impaurito per il pericolo cui erano esposte 
anche le sue pecore, brancolava senza successo 
fra la testa e la coda del gregge, senza riuscire 
cioè ad allontanarlo dalla strada, l'intervento 
della Polstrada ha rapidamente liberato la car
reggiata: un momento prima che sopraggiunges
sero i corridori solo qualche pecora sparsa e im
paurita vagava a lato della strada. Un campo di 
grano verde forse ha fatto le spese dello sgombro. 
Noi, si capisce, ahhìamo tirato un gran sospiro di 
sollievo e ai nostri «custodi» in motocicletta sia
mo davvero grati. 

Eugenio Bomboni 

Locatfta 

SELPIOiOAMARE 
Casette dEte 
Stazione di Montecosaro (S S n.485) 
Trcxfica 
Piedu >pa 
Sforzacosta ' N 7 7 
S t a z z e dPoflenza 
Tolentino T V 
BeffortemCnrenìi 
Caccamo sul lago 
Sferoa 
Polverina 
r-ofitéwit ave 
Mucoa 
Serrava** di Cruenti T V " 
Cornonto 
Vahco di Corfionio (GPM 2° cai ) 
CasenoveSerom 
CofteS Lorenzo 
Bono S S n 3(Fobgno) 
Bono S S n 75 
Chiesa Tonda (S S n 75) 
Brv» Passaggio d'Assisi 
BrvnS.Manad Angeli 
BIVIO Bastia 
CoHesrradafbrvwSS n 3 bis) 
PonteS 0*>vanni m TV " 
PERUGIA 

Ora di 
passaggio 

madia 
Km. 42 

0 
0 
4 
9 

18 
24.4 
284 
36.4 
4 3 6 
47.1 
56 6 
59 1 
62.6 
66.1 
73 8 
83 
88 
935 

1035 
107.5 
109.5 
116.5 
120 
126 
1295 
135 
138 
146 

13.99 
13.05 
13.11 
13.18 
13.31 
13.40 
13.46 
13.57 
14.07 
14.12 
14 26 
14.29 
14.34 
14.39 
14.50 
15.03 
15.11 
15.19 
15.33 
15.39 
15.41 
15.49 
15.56 
1605 
16 10 
16 18 
16 22 
1633 

Che tempo farà 
sul Giro delle Regioni 
Grane arattenta a pr*»»Me colepo» azione del Servi?» meteorologico 

dal Minuterò dar Aeronautica. 9 cctsnnUo Marcato LoffreOI ha voluto 
farà la necessarie antKapaaoni suae cundujoni del tempo che farà da oggi 
fino al primo meggw quando il Grò si concluderà con la kermesse di San 
Vito al Testamento 

2* tappa S. ELPtDIO A MARE-PERUGIA (27 aprile) 
Oeto «regolarmente nuvoloso con brevi squarci dì sereno. Sul vahco di 

Corfionto rischio di piovaschc Migboramento airarnvo Vento da ovest-
sud-ovest 20-25 km/h. Sul vanco mforn del vento s<no a 30-35 km/h. 
Temperatura marte 15 gradi 

3* lappa PASSIGNANO SUL TRAStMENTO-EMPOU (28 aprila) 
Osto da poco nuvoloso a nuvoloso. Vanto da ovest-nord-ovest 25-35 

km/h. Temperatura meduj 18-19 gradi 
4* tappa SOVIGUANO DI VINO-MODENA (29 aprile) 
C*sto generalmente poco nuvoloso soltanto sul tratto appenninico, vi 

saranno nubi ma senza possibilità di pogge. Sul passo defl'Abetone vento 
da sud-ovest 35-40 km/h a temperatura non superiore ai 6-8 gradi 

E* tappa CASTELVETRO-fERRAAA (30 aprile) 
Si prevede un peggioramento dal ten*>o cria comporterà la possib&ta di 

tempora* a rinforzi del vento. 
6* tappa COMACCMO-SAN VITO DEL TAGLIAMENTO (1 mag

gio) 
n tempo tornar* a migliorare, ma-resta la posubrfuè di instabili con 

•solati piovaschi. 


